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	INIZIATIVE DI PROSSIMA ATTUAZIONE

	TECH  PIEL Y CUERO 2007
Scambi internazionali per le tecnologie della pelle.

BOLOGNA, 17-19 Aprile 2007

TECNOAMBIENTE 2007
Cooperazione internazionale per le tecnologie per l’ambiente

PADOVA, 20 e 21 Aprile 2007



	NORMATIVA COMUNITARIA

	CULTURA-AUDIOVISIVO 

RETTIFICA della decisione n. 1718/2006/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 novembre 2006, relativa all’attuazione di un programma di sostegno al settore audiovisivo europeo (MEDIA 2007) (GUUE L 31/2007)
TUTELA DELLA SALUTE

PROPOSTA di regolamento del Parlamento Europeo e del Consiglio relativa alle statistiche comunitarie della sanità pubblica e della salute e sicurezza sul luogo di lavoro (presentata dalla Commissione) 
COM(2007) 46 Definitivo


	APPROFONDIMENTI

	CONSULTAZIONE PUBBLICA SUL PROGRAMMA OPERATIVO E LA RELAZIONE AMBIENTALE 
PER LA COOPERAZIONE TRANSNAZIONALE IN EUROPA CENTRALE

Il nuovo programma operativo 2007 – 2013 e la relazione ambientale per lo spazio dell’Europa centrale sono stati pubblicati sul sito del programma CADSES – Spazio dell’Europa centrale, adriatica, danubiana e del sud est – www.cadses.net . L’area geografica dell’Europa centrale coinvolge i seguenti Paesi: Austria, Repubblica ceca, Germania, Ungheria, Italia, Polonia, Repubblica Slovacca, Slovenia, Ucraina in qualità di stato partner. Le autorità responsabili dell’ambiente e il pubblico in generale sono invitati ad esprimere le proprie osservazioni, entro e non oltre il 28 febbraio 2007, al seguente indirizzo: centraleurope@meu.magwien.gv.at. A seguito dei risultati della consultazione pubblica, i Paesi coinvolti nella Task Force transnazionale del programma, elaboreranno una versione definitiva del programma operativo da presentare alla Commissione europea nel marzo 2007.


	GARE D’APPALTO

	Visualizza le GARE D'APPALTO per lavori, servizi e forniture nei paesi extraeuropei.
Per ricevere le gare selezionate in base al vostro settore d'attività, iscrivetevi al servizio gratuito EUROAPPALTI.


	RICERCA PARTNER

	Ricerca le Idee progettuali di partner stranieri interessati a presentare progetti europei  con partner italiani.


	BANDI EUROPEI

	Apri l’elenco completo dei bandi UE aperti, selezionati dalla Gazzetta ufficiale serie C e dai siti delle diverse Direzioni Generali della Commissione Europea.


	EURO COOPERAZIONI

	Visualizza l’elenco delle aziende straniere che cercano cooperazioni internazionali 


	SPORTELLO ROMANIA

	NEWS
BUON LIVELLO DEI FLUSSI DI CAPITALE STRANIERO 

“La Romania può essere fiera di aver attratto nel 2006 un livello record di circa 8 miliardi di dollari di investimenti stranieri. Non c’è alcuna ragione per non raggiungere lo stesso livello anche nei prossimi 3-5 anni, se la Romania raddoppierà gli sforzi per migliorare i meccanismi di promozione degli investimenti e degli affari” ha dichiarato a Bucarest Anthony O´Sullivan, direttore OCSE (Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico), in occasione della presentazione del Rapporto Investment Reform Index 2006.

Lo studio presenta le principali misure di politica economica proposte dall’organizzazione per migliorare il clima degli investimenti nell’Europa Sud-Orientale.

L’OCSE ha fatto una serie di raccomandazioni per la conservazione di un alto livello degli investimenti stranieri, attraverso la promozione degli investimenti stessi ed il miglioramento dell’ambiente degli affari.

In particolare, una delle proposte più significative è la creazione di enti che appoggino sia i grandi investitori che le piccole e medie imprese.
LA MAPPA DELLE REGIONI ROMENE DI SVILUPPO CHE BENEFICERANNO DEI FONDI UE NEI PROSSIMI 
7 ANNI

Il Sud-ovest del paese riceverà i più consistenti fondi per lo sviluppo regionale, calcolato pro capite. Bucarest e la zona Muntenia riceveranno il più basso livello dei fondi.

Se la regione Oltenia sarà la più avvantaggiata, con 258 euro pro capite, seguita dal Banato con 227 euro, a Bucarest e nella zona Ilfov, arriveranno soltanto 160 euro pro capite, ed in Muntenia soltanto 181 euro. 

Le differenze sono spiegate dal fatto che i fondi vengono erogati in funzione del grado di sviluppo delle rispettive regioni e dei problemi economici con i quali ogni regione si confronta. La distribuzione dei fondi ha una forte dimensione territoriale-regionale, attraverso la quale vengono appoggiate principalmente le zone arretrate e quelle meno sviluppate esistenti in regioni più prospere.

Si mira ad accelerare lo sviluppo di queste aree e combattere i possibili effetti negativi dell’implementazione di altri programmi di sviluppo, che possono portare all’aumento delle disparità tra regioni.

I fondi per lo sviluppo regionale sono destinati ai settori pubblici e di conseguenza saranno utilizzati dalle autorità locali; i 4,439 miliardi di euro che saranno concessi alla Romania nel periodo 2007-2013 potranno essere utilizzati dalle autorità locali per promuovere le PMI e lo sviluppo locale.
L’UNIONE EUROPEA HA APPROVATO LA MAPPA DELLE REGIONI CHE POSSONO RICEVERE AIUTI DI STATO

I rappresentanti della Commissione Europea hanno approvato la mappa delle regioni che possono ricevere aiuti di stato destinati allo sviluppo nel periodo 2007-2013, nonchè il livello di assistenza finanziaria per Romania, Bulgaria e Cipro. 
Le norme europee permettono la concessione di aiuti per lo sviluppo regionale nelle zone in cui il PIL e’ inferiore al 75% del valore medio del PIL dell’Unione Europea.

L’intensità massima dell’aiuto è del 50% per l’intero territorio romeno, ad eccezione della regione di Bucarest, dove l’intensità massima dell’aiuto sarà del 40% (il peso massimo dell’aiuto regionale per lo sviluppo concesso alle aziende che realizzano progetti nella regione Bucarest diminuirà nei prossimi 6 anni al 40% dei costi dell’investimento, rispetto al 50% concesso prima dell’adesione).
Nel caso dei progetti di investimenti il cui valore non superi 50 milioni di euro, il plafond viene aumentato del 10% per le aziende di dimensioni medie e del 20% per le piccole aziende.

Per ulteriori informazioni vi preghiamo di contattare lo sportello Unioncamere del Veneto a Bucarest:

Unioncamere del Veneto – Romania
Bd. Unirii 20, bl. 5C, sc. 1, Piano 5, app. 38, Settore 4, Bucarest 
Tel: 0040 (0)21 3111254, Fax: 0040 (0)21 3111256, e-mail: bucarest@ciir.ro, web www.ciir.ro.
VISUALIZZA I BANDI DI GARA IN ROMANIA


	ANTENNA EUROSPORTELLO DEL VENETO IN SERBIA

	PROSPETTIVE DI EVOLUZIONE DEL SETTORE TURISTICO IN SERBIA

Durante una conferenza stampa, il ministro del Commercio, del Turismo e dei Servizi del Governo della Repubblica di Serbia Bojan Dimitrijevic ha espresso l’aspettativa che in quest’anno venga approvata la nuova legge sul turismo che, tra le diverse finalità, dovrebbe stabilire anche la costituzione di una agenzia statale per il turismo, che dovrebbe avere un ruolo cruciale per lo sviluppo di alcune importanti destinazioni turistiche. 

Secondo le sue parole, per il 2007 si prospetta la conclusione della privatizzazione dei più importanti alberghi ed il proseguimento della campagna promozionale dell’offerta turistica della Serbia sull’emittente televisiva CNN. A breve dovrà essere definito anche il nuovo brand turistico della Serbia, per il quale verrà bandito un concorso.

RIORGANIZZAZIONE E AMMODERNAMENTO DEL SISTEMA DOGANALE

Il direttore della Direzione doganale del Ministero delle Finanze del Governo della Repubblica di Serbia Dragan Jerinic ha dichiarato che negli ultimi anni, nonostante la riduzione del numero degli impiegati doganali e l’aumento del traffico di passeggieri ai passaggi doganali, è aumentato il livello di efficienza del sistema doganale. Jerinic ha sottolineato che nell’ambito della modernizzazione delle dogane è stata introdotta la registrazione della documentazione doganale, l’accettazione automatica delle dichiarazioni e i semafori ai punti doganali. 

Sono stati inoltre ricostruiti i passaggi di frontiera di Bartovci, Horgos e Sid e a breve verranno ricostruiti ancora 20 passaggi, tra i quali Presevo, Mali Zvornik, Sremska Raca, Badovinci, Kotroman i Bogojevo. 

PRIVATIZZAZIONI IN VENDITA LA BIRRERIA BIP

L'Agenzia per le Privatizzazioni serba ha indetto una gara per la vendita del 51,9% dell'Industria della Birra di Belgrado (BIP), con la scadenza per la presentazione delle offerte fissata al 30 marzo. Le aziende interessate devono fornire la prova di aver operato per almeno tre anni nella produzione di bevande e di aver fatturato almeno 10 milioni di euro nel 2006, oppure - per quelle operanti nel settore finanziario - dar prova di aver operato per almeno tre anni e di aver fatturato almeno 30 milioni di euro. Le richieste per l'acquisto della documentazione dovranno essere presentate entro il 2 marzo 2007. 

PRIVATIZZAZIONI DUE ACQUISIZIONI ITALIANE NEI SETTORI DEI SERVIZI E DEI MATERIALI FERROVIARI

La Coopservice di Reggio Emilia ha acquistato all'asta organizzata lo scorso 4 febbraio da parte dell'Agenzia per le Privatizzazioni serba la "Dedinje" di Belgrado, azienda del settore delle pulizie e della sicurezza, al prezzo di 19,8 milioni di dinari serbi (circa 250.000 euro). Il direttore della società italiana Niger Ficarelli ha sottolineato che la Coopservice è una delle più grandi aziende del settore in Italia, con un fatturato di circa 400 milioni di euro e 12.000 impiegati, ed è gia presente in Serbia con la Coopservice BMK di Stara Pazova, che ha circa 400 dipendenti. L'acquisto della Dedinje, ha spiegato Ficarelli, rappresenta un ulteriore rafforzamento della posizione della Coopservice in Serbia. 

La Friulexport di Trieste ha acquistato tre aziende del settore ferroviario che facevano parte della MIN Holding di Nis. Le aziende produttrici di vagoni e veicoli speciali Specijalna Vozila, Lokomotiva e Vagonka sono state vendute per 123,8 milioni di dinari (circa 1,5 milioni di euro). L'azienda triestina, presieduta da Alessandro Rustja, è presente da più di trent'anni nel settore ferroviario e rappresenta una tra le più grandi aziende europee nel settore. Acquistando le tre aziende serbe, la Friulexport entra per la prima volta anche nel settore della produzione ferroviaria, ha dichiarato Rustja, precisando che le tre aziende serbe saranno operative come unità separate e che la maggior parte dei 900 dipendenti rimasti dopo la ristrutturazione continuerà a lavorare. La Friulexport era l'unico acquirente interessato ed il prezzo pagato è quello stabilito come base. 


	SPORTELLO APRE

	DECISIONE n.1982/2006/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2006, concernente il settimo programma quadro della Comunità europea per le attività di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione (2007-2013) (GUUE L 412/2006)
LA PRESIDENZA TEDESCA ALLA GUIDA DELLA UE
La Presidenza del semestre tedesco è operativa dal 1° gennaio 2007 e nel programma di lavoro: “insieme porteremo l’Europa al successo” la nuova presidenza vuole continuare la promozione della R&S sulla scia della precedente presidenza finlandese.

La presidenza avrà alcune priorità come quella di finanziare la R&S con strumenti diversi dal Settimo Programma Quadro. Infatti , ora che il VII PQ è partito la presidenza vuole sostenere la Commissione elaborando raccomandazioni per dare ai nuovi paesi UE un aiuto per il finanziamento di infrastrutture di ricerca partendo dalle risorse dei fondi strutturali e del VIIPQ.

Lo stesso Consiglio Competitività fissato per il 19 febbraio dovrà adottare conclusioni basate sulla comunicazione della Commissione per trasferire le conoscenze tra Università e industria.

Ritenendo che si debba ottimizzare lo sfruttamento dei risultati della ricerca impedendo fughe di conoscenza, la presidenza lancerà una iniziativa per adottare una carta per la proprietà intellettuale da parte degli istituti di ricerca e per migliorare la loro collaborazione con il privato. L’iniziativa verrà presentata al Consiglio del 19 febbraio e al Consiglio competitività del 21/22 maggio potrebbe essere esaminata una relazione sui progressi raggiunti.

Allo stesso Consiglio verrà aperto anche un dibattito sul 3%del PIL da investire nella ricerca.

L’AMBASCIATA USA A ROMA ANNUNCIA IL PROGRAMMA FULLBRIGHT-BEST: 
SILICON VALLEY IMMERSION
L’Ambasciatore degli Stati Uniti in Italia Ronald Spogli ha annunciato l’inizio del nuovo programma Fulbright-BEST: Silicon Valley Immersion Program, che ha l’obiettivo di favorire lo scambio di esperienze di studio e di lavoro per stimolare lo spirito imprenditoriale. Con il patrocinio della Commissione Fulbright Italia-USA, cinque giovani italiani, laureati in materie scientifiche sono partiti, ai primi di gennaio, da Roma per un programma pilota della durata di sei mesi, durante i quali seguiranno corsi e seminari di studio, e allo stesso tempo faranno un’esperienza di lavoro presso società nella Silicon Valley, in California.

L’Ambasciatore Spogli ha dichiarato: “Crediamo fortemente nell’imprenditorialità quale motore della crescita economica dell’Italia, e vogliamo costruire forti legami con le nuove generazioni di italiani. Il programma BEST è stato ideato allo scopo di incoraggiare lo spirito imprenditoriale in Italia, offrendo a giovani laureati, a giovani manager del settore privato e a giovani dirigenti di strutture locali o regionali la possibilità apprendere in modo diretto come si fa impresa negli Stati Uniti”.

Il programma BEST fa parte di una più ampia iniziativa promossa dall’Ambasciata americana, la Partnership for Growth, ideata allo scopo di migliorare le dinamiche economiche in Italia.

Ulteriori informazioni sulla Partnership for Growth sono disponibili sul sito dell’ambasciata stessa, http://italy.usembassy.gov/p4g 

VISUALIZZA  TUTTI I BANDI DI RICERCA APERTI
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